
b) Aree di impianto di vegetazione arboreo - arbustiva

ALBERI: Quercus pubescens, Olea oleaster
ARBUSTI: Crataegus monogyna,  Rosa canina

3 - Interventi di riconnessione con il paesaggio di margine

Populus albaPo

8.0 m
4.5 m

20.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Salix albaSa

6.0 m
3.5 m

18.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Carpinus orientalisCb

3.0 m
2.5 m
4.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Fraxinus ornusFo

4.0 m
3.5 m
8.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Quercus pubescensQp

6.0 m
5.0 m

10.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

15 cm

limite di scavo

strato drenante e/o di scasso

tornello

strato di pacciamatura

> 90 cm

coltura di riporto

eventuale tutore secondario

tutore principale (cm 5x5 o  5 cm)
sul lato di provenienza dei venti prevalenti

> 
60

 c
m

DETTAGLIO DI IMPIANTO ALBERI

SCHEMA DI IMPIANTO ALBERI
h ALBERO

(m)
n.

TUTORI
h TUTORI

(m)

< 1 m

1 - 2 m

2 - 3 m

3 - 4 m

> 4 m

0 -

1

1

2

2

2

3

3.5

4

b - sesto di impianto

a - diametro della chioma
al massimo sviluppo

SIMBOLOGIA DI IMPIANTO

15 cm
limite di scavo

strato drenante

zolla

strato di pacciamatura

2m

60 - 80 cm

120 cm

ARBUSTI

DETTAGLIO DI IMPIANTO ARBUSTI

Spartium junceumSj

2.0 m
1.5 m
2.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Cornus masCo

3.5 m
2.5 m
5.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Cornus sanguineaCs

2.0 m
2.0 m
2.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)

Crataegus monogynaCm

3.5 m
2.5 m
3.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Juniperus oxycedrusJc

Viburnum tinusVo

3.0 m
2.0 m
3.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Ligustrum vulgareLv

3.0 m
2.0 m
2.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Prunus spinosaPs

2.0 m
1.5 m
2.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

ALBERI

b) Ripristino delle fitocenosi naturali all'interno delle sequenze dinamiche dei popolamenti vegetali
naturali di margine:
Habitat di interesse comunitario 9340 (Codici Natura 2000) - Foreste di Quercus
ilex e Quercus rotundifolia

4- Aree di ricostituzione e creazione di ambienti di interesse ecologico e di salvaguardia dei valori ecosistemici del territorio

a) Ripristino delle fitocenosi naturali all'interno delle sequenze dinamiche dei popolamenti vegetali
naturali di margine: Garighe e macchie mesomediterranee calcicole

6,50

47,50

a) Creazione di cespuglieti

14

8

ARBUSTI: Pistacia lentiscus, Rhamnus alaternus, Phillirea latifolia, Juniperus oxycedrus, Cornus mas,
Prunus spinosa

b) Creazione di cespuglieti arborati

24

12

ALBERI: Quercus trojana, Carpinus orientalis

ARBUSTI:

2- Sistemazione a verde delle scarpate

Fascia larga Fascia stretta

a) Messa a dimora di specie arbustive in corrispondenza di rilevati e trincee (h>2m)

ARBUSTI: Ligustrum vulgare, Cornus mas, Prunus spinosa,
Viburnum tinus, Spartium junceum

ALBERI: Quercus ilex, Quercus pubescens, Quercus coccifera

ARBUSTI: Rhamnus alaternus, Phillirea latifolia, Juniperus oxycedrus, Crataegus monogyna, Prunus spinosa

d) Impianto di vegetazione di invito per la fauna in
 corrispondenza degli attraversamenti faunistici

ARBUSTI: Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, Prunus spinosa

e) Impianto di essenze di interesse
ecologico lungo la rete di protezione faunistica

ARBUSTI: Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, Prunus spinosa

5- Interventi di attenuazione dell'impatto visivo delle opere in elevazione

b) Gruppi arboreo arbustivi con funzione di schermatura dell'opera a sviluppo lineare
2

2

ALBERI:

ARBUSTI:

3.5 m
2.5 m
4.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

3 m
2 m
3 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Pistacia lentiscusPi

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Rhamnus alaternusRa

2 m
1.5 m

2 m

Quercus ilexQi

5.0 m
4.0 m

10.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

2.5 m
5 m

sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Pistacia terebinthusPt

3 mø chioma max (a)

1.5 m
3 m

sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Phyllirea latifoliaPh

2 mø chioma max (a)

1.5 m
2.5 m

sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

2 mø chioma max (a)

1.5 m
2.5 m

sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Rosa caninaRc

2 mø chioma max (a)

Olea oleasterOo

5.0 m
3.0 m
6.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

h max a fine ciclo

Quercus trojanaQt

5.0 m
4.0 m

11.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Quercus cocciferaQc

5.0 m
4.0 m
7.0 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

Specie utilizzate:Per effettuare la scelta delle specie utilizzate nel progetto delle sistemazioni a verde e, più
specificamente per gli interventi di rinaturalizzazione della vegetazione, si è effettuata l'analisi  della
vegetazione reale dei luoghi e, successivamente, si sono ricondotte le tipologie riconosciute alle associazioni
proprie potenziali dei diversi stadi di successione dinamica delle serie di vegetazione potenziale individuate sul
territorio.
Nello specifico, sono state utilizzate per gli impianti le seguenti specie:
ALBERI:Pyrus amygdaliformis - Piccolo Albero o Arbusto Quercus coccifera Quercus trojana Salix alba
Populus alba Fraxinus ornus Quercus ilex Olea oleaster
ARBUSTI: Pistacia lentiscus, Pistacia terebinthus, Rhamnus alaternus, Phillirea latifolia, Juniperus oxycedrus,
Cornus mas, Cornus sanguinea, Prunus spinosa, Spartium junceum, Ligustrum vulgare, Viburnum tinus,
Crataegus monogyna, Rosa canina, Tamarix gallica.

E' previsto l'impianto di vegetazione disetanea per favorire una rapida ricomposizione paesaggistica.
Le tipologie di sistemazioni a verde proposte sono prevalentemente costituite da associazioni vegetali
naturaliformi, con composizione in specie tale da riprodurre, nelle aree in cui si verificherà impatto di
sottrazione di materiale vegetale naturale, le associazioni di origine naturale riconducibili a quelle proprie delle
serie dinamiche di appartenenza.
Le tipologie adottate riproducono, così, le associazioni presenti, ottenendo la piena rinaturalizzazione dei siti
interessati dalle lavorazioni.

Pistacia lentiscus, Phillirea latifolia, Prunus spinosa, Spartium junceum, juniperus oxycedrus

ARBUSTI: Pistacia lentiscus, Ligustrum vulgare, Prunus spinosa,
Viburnum tinus, Spartium junceum

PIANO CAMPAGNA

FOSSO DI GUARDIA

3 m

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 3m)

terreno vegetale ed inerbimento
MITIGAZIONE 2a - PIANTUMAZIONE DI ESSENZE ARBUSTIVE SULLE SCARPATE

3 m

confine limite di esproprio

2.5 m2.5 m

h max essenze

fascia libera dal fosso di guardia

10 m

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 10 m)terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 1b - AREE DI IMPIANTO DI VEGETAZIONE ARBOREO - ARBUSTIVA

10 m

confine limite di esproprio
2.5 m2.5 m

h max essenze

fascia libera dal fosso di guardia

FOSSO DI GUARDIA

FOSSO DI GUARDIA

4,5 m

fascia libera dal bordo strada
(proiezione h max essenze = 4,5 m)

terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 1a

4,5 m

confine limite di esproprio

2.5 m2.5 m

fascia libera dal fosso di guardia

h max essenze

ALBERI:

ARBUSTI:

28,5

1,5

1,5 3

3

31,25

9

Quercus ilex, Fraxinus ornus

Viburnum tinus, Pistacia lentiscus, Phillirea latifolia, Pistacia terebinthus

2,5

10 m

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 10 m)

terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 4b - RIPRISTINO DELLE FITOCENOSI NATURALI
ALL'INTERNO DELLE SEQUENZE DINAMICHE DEI POPOLAMENTI
VEGETALI NATURALI DI MARGINE: FORESTE DI QUERCUS ILEX E
QUERCUS ROTUNDIFOLIA

10 m

confine limite di esproprio

h max essenze

2.5 m2.5 m

FOSSO DI GUARDIA

c) ripristino fitocenosi naturali all'interno delle
sequenze dinamiche dei
popolamenti vegetali naturali di margine: Habitat
34.6 - Steppe di alte erbe mediterranee (CORINE
Biotopes) riconducibile all'Habitat di interesse
comunitario 6220*(Codici Natura 2000) - Percorsi
substeppici di graminacee e piante annue dei
Thero-brachypodietea

L'intervento consisterà principalmente nell'impianto di specie erbacee autoctone
idonee per il ripristino delle biocenosi a pascolo in riferimento all'habitat 6220*. Tale
habitat è costituito principalmente da graminacee e piante annue dei
Thero-Brachypodietea. L'habitat 6220* è dominato da vegetazione erbacea annuale,
con specie riconducibili prevalentemente alla famiglia delle Poaceae.
Si prevede la propagazione di germoplasma di provenienza locale di specie
edificatrici dell'habitat attraverso raccolta, propagazione e reimpianto nell'ambito
delle attività di ripristini vegetazionali.
In particolare si propone la seguente composizione: Brachypodium retusum 30%,
Vulpia sp. 15%, Stipa sp. 15%, Asphodelus microcarpus 15%, Ferula communis L.
10%, Calendula arvensis L. 10%, Silybum marianum 5%.
Si prevede la semina di 40 gr/mq

terreno vegetale ed inerbimento MITIGAZIONE 4c - RIPRISTINO DELLE FITOCENOSI NATURALI ALL'INTERNO DELLE SEQUENZE DINAMICHE DEI
POPOLAMENTI VEGETALI NATURALI DI MARGINE: HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO 6220*

confine limite di esproprio

FOSSO DI GUARDIA

% UTILIZZO

15 %

30 %

Vulpia sp.

Brachypodium retusum

SPECIE ERBACEE AUTOCTONE (40 g / mq)

15 %Stipa sp.

15 %Asphodelus microcarpus

Ferula communis 

Calendula arvensis L.

Silybum marianum 

10 %

10 %

 5 %

2.5 m2.5 m

25,5

0,75

26,25

0,75
3

Ambito agricolo

Ambito agricolo

5

10
fascia libera dalla strada (proiezione h max essenze)

fascia libera dal fosso di guardia

fosso di guardia

3

confine

confine
3

3 fascia libera dalla strada (proiezione h max essenze)

0,5

fascia libera dal fosso di guardia2,5

fosso di guardia

confine

ciglio stradale
confine opere

ciglio stradale
confine opere

FOSSO DI GUARDIA

4,5 m

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 4,5 m)

terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 2C - AREE DI IMPIANTO DI VEGETAZIONE ARBUSTIVA

4,5 m

confine limite di esproprio

2.5 m2.5 m

fascia libera dal fosso di guardia

h max essenze

10 m

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 10 m)terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 2D - AREE DI IMPIANTO DI VEGETAZIONE ARBOREO - ARBUSTIVA

10 m

confine limite di esproprio
2.5 m2.5 m

h max essenze

fascia libera dal fosso di guardia

FOSSO DI GUARDIA

c) Aree di impianto di vegetazione arbustiva

1,5

0,75

20,25

rete di protezione faunistica

0,5

ciglio stradale
confine opere

FOSSO DI GUARDIA

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 4,5 m)

MITIGAZIONE 3E - AREE DI IMPIANTO DI VEGETAZIONE ARBUSTIVA

3 m

confine limite di esproprio

2.5 m2.5 m

fascia libera dal fosso di guardia

h max essenze
0.5 m

rete di protezione faunistica

fascia libera dalla rete di protezione faunistica

fascia libera dalla strada (proiezione h max essenze)

8/ 15 m

fascia libera dal bordo strada
(proiezione h max alberi = 8, 10, 15m)

terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 3d - iMPIANTO DI ESEMPLARI ARBOREI

8,10, 15 m

confine limite di esproprio
2.5 m2.5 m

h max essenze

fascia libera dal fosso di guardia

FOSSO DI GUARDIA

3 m
IMPIANTO DI ALBERI: DISTANZA DAL CONFINE MIN= 3M
(ART.392 CODICE CIVILE)

distanza dal confine misurata dalla base
esterna del tronco dell'albero

d) Impianto di esemplari arborei

ARBUSTI: Crataegus monogyna, Prunus spinosa, Rosa canina

ALBERI: Quercus pubescens, Olea oleaster

c) Impianto di fasce arboreo - arbustive

3

ALBERI:

a) Impianto di alberi ed arbusti in prossimità delle strutture di sostegno
delle opere

6,75

1,5

0,75
4,5

Ambito agricolo

6,75

1,5

0,75 4,5

6,75

1,5

0,75 4,5

Quercus ilex

Crataegus monogyna
Prunus spinosa

Populus alba
Tamarix gallica

Salix alba

Ambito delle aree
con vegetazione
naturale

Ambito fluviale

Tamarix gallicaTg

2.5 m
1.5 m
3.5 m

ø chioma max (a)
sesto di impianto (b)
h max a fine ciclo

1,50,75

0,75
1,5

18

Ambito dei pascoli cespugliati

Ambito agricolo

1,50,75

0,751,5

fosso di guardia

fascia libera dal fosso di guardia2,5

3 fascia libera dalla strada (proiezione h max essenze)

confine

4,5
fascia libera dalla strada (proiezione h max essenze)

fosso di guardia

fascia libera dal fosso di guardia2,5
3

0,5

confine

3 confine

ciglio stradale
confine opere

ciglio stradale
confine opere

FOSSO DI GUARDIA

4,5 m

fascia libera dal bordo strada (proiezione h max essenze = 4,5 m)

terreno vegetale ed inerbimento

MITIGAZIONE 2G - FASCIA ARBUSTIVA

4,5 m

confine limite di esproprio

2.5 m2.5 m

fascia libera dal fosso di guardia

h max essenze

Ambito caratterizzato da Frutteti

Pyrus amygdaliformis - Piccolo Albero o ArbustoPa

d) Impianto di Fascia arbustiva

ARBUSTI: Pyrus amygdaliformis, Prunus spinosa

ARBUSTI: Crataegus monogyna, Rosa canina

e) Impianto di esemplari arborei

5

ALBERI: Esemplari  arborei disetanei delle
specie arboree. Tutte le specie
scelte.

16

Quercus ilex

Crataegus monogyna
Pyrus amygdaliformis

2

c1

3

2

3

ALBERI: Pyrus amygdaliformis ARBUSTI: Spartium junceum,  Ligustrum vulgare, Prunus
spinosa

33

tombinorilevato stradale

rete di protezione

f) Impianto di vegetazione di invito per la fauna aree soprastanti
le gallerie artificiali

6

6

6

6direttrici di spostamento protetto delle specie della fauna
terrestre

Mitigazione 3a)Sistemazione
paesaggistico - ambientale e gli
imbocchi delle gallerie artificiali direttrici di spostamento protetto delle specie della fauna terrestre

24

12

10

3

10

1,5

2

3

2

3

ALBERI: Olea oleaster ARBUSTI: Crataegus monogyna,  Ligustrum vulgare,
Prunus spinosa

33

a)Sistemazione paesaggistico - ambientale e gli imbocchi delle gallerie artificiali

ARBUSTI:

rete di protezione faunistica

9

9

Crataegus monogyna,  juniperus oxycedrus,  Spartium junceum, Pistacia lentiscus, Rosa
canina, Cornus sanguinea

Sistemazione a verde delle scarpateSistemazione a verde delle scarpate

Crataegus monogyna,  juniperus oxycedrus,  Cornus sanguinea, Viburnum tinus

Quercus ilex, Carpinus orientalis, Fraxinus ornus,
18

2

24

6

ARBUSTI: Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare, Prunus spinosa

a1

a2

a3

25

18

1 7

7

2 - Si geometrici

ALBERI: Olea oleaster

Agrumeto

1 - Interventi di sistemazione naturalistica e paesaggistica delle aree intercluse

f) Impianto arboreo geometrico
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